
XXV Congresso nazionale Fiom-Cgil
Montesilvano 16 aprile  2010

La Commissione Politica all’unanimità ha assunto gli emendamenti ai 

documenti congressuali, provenienti dal Congresso regionale della Fiom 

Emilia-Romagna che pertanto passano al congresso nazionale della Cgil

X CONGRESSO FIOM EMILIA ROMAGNA

4 – 5 MARZO 2010

EMENDAMENTI

Emendamento numero 1

Struttura FIOM PARMA

 

Documento “I diritti e il lavoro oltre la crisi”

Capitolo: “Il mondo e l’Europa”

da Pagina 08 da Riga 11 da Parola di sviluppo sostenibile

a Pagina 08 a Riga      11 a Parola che sia, quindi, …

Tipo Emendamento AGGIUNTIVO     Esito APPROVATO

Testo : “, compatibile con i limiti fisici del pianeta,”
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Emendamento numero 2

Struttura FIOM PARMA

 

Documento “I diritti e il lavoro oltre la crisi”

Capitolo: “Il mondo e l’Europa”

da Pagina 08 da Riga 12 da Parola e fame.

a Pagina 08 a Riga      12 a Parola Per tali traguardi ………

Tipo Emendamento AGGIUNTIVO Esito APPROVATO

 Testo : “Il  cosiddetto  benessere  di  1/6  dell’umanità  non  può  continuare  a  basarsi  sullo 
sfruttamento del 300% delle risorse del pianeta, sullo sfruttamento del lavoro dell’80% 
della popolazione mondiale e su uno stile di vita caratterizzato da precarietà, egoismo, 
individualismo,  paura  dell’altro,  inquinamento,  ritmi  e  stress  da  lavoro  inaccettabili,  
mancanza di realizzazione nel presente e di speranza nel futuro. Occorrono, invece, una 
più equa distribuzione dell’accesso ai beni prodotti intesa come condivisione degli stessi 
ed uno stile di vita gioiosamente sobrio”.

Emendamento numero 3

Struttura FIOM PARMA

 

Documento “La CGIL che vogliamo”

Capitolo: “Un nuovo modello di sviluppo”

da Pagina 42 da Riga 35 da Parola diverso e più giusto.

a Pagina 42 a Riga      36 a Parola Occorre ripensare ………..

Tipo Emendamento AGGIUNTIVO Esito APPROVATO

 Testo : “Il  cosiddetto  benessere  di  1/6  dell’umanità  non  può  continuare  a  basarsi  sullo 
sfruttamento del 300% delle risorse del pianeta, sullo sfruttamento del lavoro dell’80% 
della popolazione mondiale e su uno stile di vita caratterizzato da precarietà, egoismo, 
individualismo,  paura  dell’altro,  inquinamento,  ritmi  e  stress  da  lavoro  inaccettabili,  
mancanza di realizzazione nel presente e di speranza nel futuro. Occorrono, invece, una 
più equa distribuzione dell’accesso ai beni prodotti intesa come condivisione degli stessi 
ed uno stile di vita gioiosamente sobrio”.

E
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menda al 15° Congresso

Emendamento numero 4

Struttura FIOM PARMA

 

Documento “La CGIL che vogliamo” 

Capitolo: “Un nuovo modello di sviluppo”

da Pagina 42 da Riga 38 da Parola sviluppo sostenibile.

a Pagina 42 a Riga 39 a Parola Occorre assumere …….

Tipo Emendamento AGGIUNTIVO Esito APPROVATO

Testo : “, compatibile con i limiti fisici del pianeta”.

Emendamento numero 5

Struttura FIOM BOLOGNA

 

Documento “La CGIL che vogliamo” 

Punto 3. La fine delle compatibilità definite dal governo nelle rivendicazioni 
salariali  

da Pagina 60 da Riga 15 da Parola di lavoro.

a Pagina 60 a Riga 16 a Parola Questa strategia …….

Tipo Emendamento INSERIRE Esito APPROVATO

Testo : “Per  consentire  una  più  equa  distribuzione  salariale  finalizzata  al  reale  aumento  del 
potere  d’acquisto  delle  retribuzioni  dei  lavoratori  appartenenti  alle  categorie 
professionali  più  basse,  gli  aumenti  salariali  previsti  contrattualmente devono  essere 
riferiti ad un unico parametro uguale per tutti i livelli e categorie di lavoratori operai ed 
impiegati. La difesa del potere d’acquisto deve essere assicurata da un meccanismo di 
adeguamento automatico di salari e pensioni all’inflazione reale.”
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Emendamento numero 6

Struttura FIOM BOLOGNA

 

Documento “La CGIL che vogliamo”

Capitolo: “La natura della crisi”

da Pagina 41 da Riga 38 da Parola delle retribuzioni.

a Pagina 41 a Riga      39 a Parola Tutto ciò ………..

Tipo Emendamento INSERIRE Esito APPROVATO

 Testo : “Per evitare la perdita dei posti di lavoro e per dissuadere i trasferimenti di produzione 
all’estero, dove i padroni sfruttano le condizioni di lavoratori a basso costo (mano d’opera 
e  impiegati)  e  senza  tutele  sindacali  e  contrattuali,  va  impedito  alle  società  italiane 
l’utilizzo all’estero del medesimo marchio o della medesima ragione sociale,  della quale 
crescita e notorietà hanno contribuito con dedizione e devozione i lavoratori italiani.”

4


